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di Reggio Emilia	

Il presidente della Commissione Antimafia a Reggio per il ventennale della scuola "Dalla Chiesa "

Rilanciare la cultura della legalità«Iclan mafiosi sono semprepiù holding economiche »
Tra i temi trattati nell'intervista : la capillare
presenza nel reggiano della 'ndrangheta e dell e
mafie internazionali . In primis quella cines e
di Giulio Serri	

E
, spesso in giro per l'Italia
tra scuole, quartieri, par-

rocchie per portare avanti la
"cultura della legalità" . In occa-
sione della celebrazione del
ventennale dall'intitolazion e
della scuola media di via Rivolu-
zione d'Ottobre al General e
Dalla Chiesa è arrivato ieri mat-
tina a Reggio : è il Presidente del-
la Commissione Antimafia ,
Francesco Forgione . Ad
ascoltarlo, oltre alle autorità
rappresentate dal prefetto Pez -
zato e il questore Gallo, tantissi-
mi alunni che da quest'anno
hanno avviato specifici pro-
getti di educazione alla legalit à
contro la mafia .

Onorevole Forgione, dal
suo intervento pare che le
mafie siano sempre più for-
ti a discapito di uno Stato de-
bole. E' così?

Sicuramente la sfida che l e
mafie lanciano alla democrazia
nel suo insieme è pesantissima .
Esse sono oggi delle grandi hol -
ding finanziarie, movimentano
un giro di affari che è stato valu-
tato intorno ai 100 miliardi di
euro, una grande parte di questi
soldi viene investita nell'econo -
mia pulita distorcendo il merca -
to, minando la sua trasparenza ,
colpendo il sistema pulito delle
imprese . E' a questo livello che
lo Stato deve agire subito .

Q' ali sono i principali in-
terventi dalla Commission e
Antimafia da lei presieduta?

Stiamo cercando di proporre
in tempi rapidi al Parlamento ,
e in accordo con le Commissio -
ne giustizia e Affari costituzio-
nali, un testo unico di norme

antimafia, antiracket e antiusu-
ra,per dotare l'azione di contra -
sto di una strumentazione ade-
guata

Sui beni confiscati com e
vanno le cose ?

Il punto è che è sbagliato
considerarli come normali be-
ni acquisiti al demanio dello
Stato . Perché il loro riutilizzo
porta con sé un significato so-
ciale importante . Per queste
ragioni la loro gestione deve es-
sere assicurata da una apposita
agenzia .

Nella nostra città è soprat-
tutto la 'ndrangheta ad esse -
re protagonista della mala-
vita organizzata.

Non è solo un problema reg-
giano . La 'ndrangheta ha radici
un po' in tutto il nord Italia . Ri-
spetto a Cosa Nostra e alla ca-
morra, la 'ndrangheta ha una
struttura molto più chiusa e le-
gata all'appartenenza famiglia-
re . Per tanto è molto difficil e
trovare"collaboratori" di giusti-
zia. Nella vostra città la 'ndran-
gheta di matrice calabrese è at-
tiva principalmente su du e
fronti : il traffico della droga e
la speculazione edilizi a

Lei ha parlato spesso ai
giovani di "borghesia ma-
fiosa". Essa si nasconde an-
che a Reggio ?

Sicuramente . Le mafie ogg i
hanno una loro forza, un livel -
lo alto di penetrazione nell'eco-
nomia e nella politica perché
rappresentano un vero e pro-
prio blocco sociale . Una realtà
che riesce a tenere insieme la
"plebe" di cui parla Isaia Sales
nel suo bel libro su Napoli e
quella borghesia mafiosa spes-

so richiamata dal procuratore
nazionale Piero Grasso . Finan -
zieri, burocrati, uomini politi-
ci, primari, commercialisti, che
nella migliore delle ipotesi non
vedono e non sanno, ma che
sempre più spesso diventano
complici e organici al sistema
mafioso

Che ruolo svolgono l e
donne nelle organizzazio-
ni mafiose?

Cosa Nostra, dall'alto del più
estremo virilismo maschile ,
non riconosce un benchè mini-
mo valore alla donna . In altr e
cosche, al contrario, svolgono
una funzione di mediazione e
di diplomazia . Mi permetta di ri-
cordare le tante donne che in-
vece si sono ribellate al potere
mafioso: in primis la mamma
di Peppino Impastato

Allarghiamo il nostro
sguardo all'estero . Che peri-
colo rappresentano le ma-
fie cinesi e russe radicate
anche sul reggiano ?

Se quella russa è principal-
mente una mafia di "tratte "
quella proveniente della Cina
oggi è molto potente . Nel corso
degli anni ha fatto un salto d i
qualità "attrezzandosi" addirit -
tura in anticipo perle sfide del-
la globalizzazione.

Si arriverà mai ad una cul-
tura della legalità? Qual è il
suo più grande desiderio?

Che l'Italia intera riesca di
nuovo ad indignarsi contro l a
mafia e il malaffare. Come han-
no fatto gli straordinari com-
mercianti di LameziaTerme, co -
me i ragazzi di Locri, come tut -
ti quelli che a Napoli resistono
contro la camorra.In questa sfi-
da la scuola pubblica gioca u n
ruolo di primaria importanza.

Un nome di libertà
e giustizia

La scuola media "Gen. Dall a
Chiesa" è nata alla fine degl i
anni '70 e si è radicata nel terri-
torio della quarta circoscrizio-
ne.La scuola,inizialmente chia-
mata "Belvedere", si è caratteriz-
zata negli anni anche come
centro di iniziativa sociale ,
aprendosi alle attività cultural i
delle Associazioni ed Enti ch e
operano nel quartiere e di cu i
spesso è stata ispiratrice . Nel
1987 è stata intitolata al genera-
le CarloAlberto Dalla Chiesa ,
con una serie di iniziative ch e
hanno visto anche la presenza
del figlio Nando, dei genitori e
del fratello della moglie, Ema-
nuela Setti Carraro, uccisa co l
generale a Palermo dalla ma-
fia .

L'intitolazione è stata suggel-
lata dal gemellaggio con l a
scuola media "Bonfiglio" di Pa-
lermo e dallo scambio di visit e
di scolaresche delle due scuo-
le (aprile-maggio 1988) .Attual-
mente la scuola fa parte del-
l'Istituto Comprensivo "A . Li-
gabue", comprendente anch e
le scuole elementari "Don Mila-
ni", "S . G . Bosco" e "I . Calvino" ,
delle quali la S .M .S . "Dalla Chie-
sa" rappresenta la naturale pro-
secuzione.
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